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E' «ufficiale» la crisi 
della Regione calabrese 
dopo la sfiducia del PCI 

La quinta ha lasciato l'incarico dopo le accuse dei comunisti per le 
inefficienze e i ritardi verso i più drammatici problemi della crisi 

Nostro servizio 
REOGIO CALABRIA — Crisi 
aperta ufficialmente alla Re
gione Calabria. Il Consiglio 
regionale ha infatti preso at
to ieri mat t ina delle dimis
sioni presentate dal presi 
dente dell'esecutivo Ferrara 
e degli assessori nella seduta 
del 10 novembre. Ma la crisi 
si era praticamente aperta 
con II documento del diret
tivo regionale del PCI, suc
cessivo alla grande manife
stazione dei 30 mila calabre
si a Roma, con il quale i co 
munisti ritiravano l'appog
gio alla Giunta Ferrara di
mostratasi, in tutt i questi 
mesi. Inadcmnlente rispet
to agli accordi programma
tici firmati nel marzo scor
so da PCI. DC. PSI. PSDI 
n PRI che davano vita ad 
una maggioranza politica di 
emergenza. 

Le critiche mosse dal PCI, 
ancora prima della manife 
stazione del 31 ottobre, na
scevano dalla constatazione 
dello stato gravissimo di cri
si economica e sociale in cui 
versa la Calabria e dall'as
senza dell'esecutivo regiona
le sul problemi più Importan
ti e sulla complessiva man
canza d'azione e di guida po
litica. 

Una situazione insostenibile 
ribadita ancora giovedì scor
so alle grandi manifestazioni 
di Gioia Tauro, Cosenza, La-
metia, Rossano. In occasione 
dello sciopero per il Mezzo 
giorno. Le proposte e le In 
dirazioni del PCI sulla solu 
zione di questa crisi regio 
naie (la terza dal "75) sono 
ormai da tempo sul tavolo 
degli altri partiti democrati
ci. Si impone, cioè, ad av
viso dei comunisti la creazio
ne di un esecutivo unitario, 
comprendente tutt i I portiti 
della maggioranza, senza 
quindi ulteriori preclusioni 
nel confronti del PCI, in gra
do di affrontare l'emergen
za calabrese e di dare rispo
ste valide alle attese e al bi
sogni delle popolazioni. Sul
la base, tut to questo, di un 

programma, come quello sot
toscritto nel marzo scorso. 
che conserva la sua Impor
tanza e la sua validità non 
essendo stato a t tua to fino ad 
oggi nessun punto di quelli 
previsti. Dal forestali al gio
vani disoccupati, all'allarga
mento della democrazia con 
l'attuazione della 382 e delle 
deleghe agli enti locali mi
nori. al problema delle zone 
Interne, dell'agricoltura. 

Ancora ieri, rispetto alle 
precise e coerenti argomen
tazioni del PCI. che ha chie
sto la creazione di una Giun
ta degna della Calabria, da 
qualche parte politica si è 
soffiato sul fuoco di una po
lemica decisamente assurda 
e sterile. L'ex onorevole Co
stantino Belluscio, PSDI, ad 
esempio, in un fondo appar
so Ieri su un quotidiano scri
ve che « la crisi appare fran
camente incomprensibile », 
che non era questo il mo
mento opportuno per aprire 
in Calabria una crisi. 

Ora è vero proprio che la 
crisi in Calabria è s ta ta vo
luta e cercata da chi non ha 
a t tuato il programma, da chi 
ha disatteso gli Impegni, 
svuotando di ogni contenuto 
la politica di solidarietà ed 
unità democratica. E' che 
proprio per il gravissimo mo
mento che at t raversa la Re
gione è necessaria una gui
da stabile ed efficiente. Que
sto hanno dimostrato la ma
nifestazione di Roma e quel
le del giorni scorsi. 

C'è. a questo proposito, da 
rilevare la grave scorrettezza 
t* la menzogna della «Gaz
zetta del Sud» che. in un ar
ticolo apparso sempre Ieri 
sulla edizione di Reggio, par
la. riferendosi alla manife
stazione di Gioia Tauro, di 
inesistenti « orchestrazioni 
dei dirigenti del PCI per non 
lar parlare 11 sindaco Gen
tile ». Vero è che In questa 
manifestazione. Gentile sin
daco democristiano di Gioia, 
non ha potuto parlare per lu 
protesta di tu t to 11 corteo 
del 5 mila partecipanti alta 
manifestazione, a causa del 

comportamento quanto me
no « chiacchierato » del pri
mo cittadino di Gioia Tauro. 
per l suol silenzi, le sue com
piacenze con alcuni ambien
ti mafiosi della Piana, riba
diti, per ultimo, dalla sua de
posizione al processo con
tro 60 boss della nuova ma
fia che si svolge a Reggio. 
Anche questo, insomma, un 
segnale da cogliere per in
tendere appieno le esigenze. 
le ansie, la rabbia anche, le 
richieste del lavoratori, dei 
giovani, delle donne cala-

•bresl. 
Va data infine notizia che, 

prima di prendere a t to delle 
dimissioni della Giunta (av
venute alla unanimità) , il 
consiglio regionale aveva 
approvato una mozione fir
mata dal compagni Matera 
e FIttante. Mundo (PSI). Ni
colò (DC), Bruno (PSDI), 
Brunetti (DP) nella quale si 
Impegno la Giunta ad appro
vare nella prima seduta uti
le le dellbere dell'Opera Va
lorizzazione Sila di concessio
ne In fitto all'albergo « La 
Trota » di Lorica ad una 
cooperativa di giovani disoc-
supati di Pedace nel proget
to di manutenzione, ristrut
turazione ed ammoderna
mento dell'albergo per circa 
300 milioni 

La mozione è venuta dopo 
che i giovani della coopera
tiva da t re giorni occupavano 
gli uffici dell 'assessorato al
l'Agricoltura a Catanzaro pei 
protestare contro l ritardi e 
le resistenze di alcuni asses
sori regionali nella defini
zione delle t rat tat ive che da 
quasi un anno intercorrono 
fra i giovani e l'Opera Sila. 
La mozione ieri presentata 
ed approvata impegna anche 
la giunta regionale a garan
tire all'OVS l'Importo neces
sario alla copertura delle spe
se necessarie per l'esecuzio
ne d el progetto prelevando 
la somma dei 300 milioni da 
tre capitoli di bilancio, con 
le variazioni ovviamente da 
apportare. 

Filippo Veltri 

Una lettera a partiti e forze interessate 

Un appello dei comunisti: 
Arcavacata non può morire 

COSENZA — Iniziative del 
nostro partito in direzione 
dell'Università statale della 
Calabria. I compagni Gianni 
Speranza, segretario della 
Federazione comunista di Co
senza e Sergio De Simone. 
responsabile della Commis
sione scuola e università del
la federazione, hanno invia
to una lettera a tut te le for
ze politiche democratiche, ai 
sindacati, alla amministra
zione provinciale e a quella 
del comune capoluogo, nella 
quale si sollecita una azione 
immediata ed unitaria in di
fesa dell'ateneo Calabro. 

Questo il testo della lette
ra: «Vogliamo richiamare la 
vostra attenzione sulla ne
cessità di uno iniziativa im
mediata at torno al proble
mi deir'Università della Ca
labria. Nei giorni scorsi, mol
to opportunamente. la fede

li ministro non ha ancora ri
sposto e secondo noi non si 
può più at tendere. Teniamo 
conto, infatti, che la situa
zione si s ta aggravando, i 
Università non si realizza e. 
specie dopo la emanazione 
del decreto del presidente 
della Repubblica sul centro 
residenziale, decreto che nel 
metodo è da giudicare un 
autentico colpo di mano e 
nel merito un at tacco alla 
residenzialità. c'è il rischio 
di una grave confusione. 

« I punti sui quali bisogna 
aprire una vera e propria 
vertenza con il governo na
zionale sono: 1) il varo di 
un nuovo decreto sul centro 
residenziale profondamente 
diverso da quello emanato 
nel mese di giugno allorché 
la massima carica dello Sta
to era retta temporaneamen
te dall'onorevole Panfani : 

razione provinciale CGIL, i 2) i finanziamenti per gli 
CISL. UIL ha portato avan- ! oneri di urbanizzazione e per 
ti l'impegno di riunire le lor- I le infrastrutture In modo au 
ze politiche e sociali cine- \ poter utilizzare i fondi già in 
dendo insieme un immedia- j possesso del Consiglio di am 
to incontro al ministro Pe i ministrazione: 3) impegni 
dini. La richiesta di un in- i precisi per la realizzazione 
contro parti per telegramma, I completa dell'Università, va

lorizzando attraverso oppor
tune decisioni. 11 suo ruolo 
di centro qualificato di ri
cerca. 

« Voi conoscete le posizioni 
che su queste questioni ha 
preso da sempre il nostro 
parti to tramite i suol orga
nismi dirigenti regionali 
(realizzazione prioritaria del
l'Università della Calabria e 
trasformazione dell 'Istituto 
di architet tura di Reggio Ca
labria). 

«Ci sembra che anche le 
altre forze politiche debbano 
avere una loro posizione re-
glonale senza continuare con 
1 vecchi municipalismi e pro
vincialismi che tanto nega
tivamente hanno pesato sul
la vita calabrese e senza da
re spazio ai tentativi di vari 
ministri che sempre si sono 
inseriti in queste dannose 
divisioni. Vediamoci subito. 
dunque. lunedi o martedì al 
massimo, in modo da con
cordare questa immediata 
iniziativa verso 11 governo 
nazionale. La sede della riu
nione potrebbe essere quella 
dell'amministrazione comu
nale di Cosenza ». 

PATTI 
AGRARI 

Dall'Abruzzo un monito unitario 
La Coldiretti al fianco delle altre organizzazioni contadine per reclamare la difesa del

la legge come è uscita dal dibattito in Senato - Stigmatizzati i ritardi della Regione 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA - Molte, in que 
sto e nel mese di ottobre, le 
iniziative che abbiamo regi
strato in Abruzzo sulla logge 
dei patti agrar i : anche quel
le — di scomposto rifiuto — 
di forze che premono per la 
rimessa in discussione com
pleta alla Camera della leg
ge che trasforma mezzadria 
e colonia in affitto, già vo
tata in Senato. Le posizioni 
di incertezza, talvolta di com
plicità con gli agrari, che si 
manifestano anche in Abruz
zo da parte di settori della 
DC, hanno immobilizzato an
che la giunta regionale, che 
nonostante un impegno sot
toscritto otto mesi fa non si 
è davvero distinta per inizia
tive che sollecitassero l'ap
provazione anche alla Came
ra del provvedimento. 

E' da ieri sui tavoli del pre
sidente della giunta regiona
le, del presidente del consi
glio. dei parlamentari abruz
zesi, dell'assessore regionale 
all'Agricoltura, del presiden
te della commissione regio
nale. dei capigruppo del con
siglio. dei sindaci dei comu
ni mezzadrili e dei segretari 
dei partiti democratici della 
regione, una posizione unita
ria assunta nei giorni scorsi 
dalla federazione regionale 
dei coltivatori diretti, dalla 
Confcoltivatori. dalla Feder-
eoltivatori CISL. dalla UI-
MEC-UIL e dalla Federbrao-
cianti CGIL. 

La presa di posizione ha 
particolare valore perché su
pera le « storiche » divisioni 
e le divergenze che anche 
in Abruzzo hanno impedito in 
passato alle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL. UIL e 
alla Confcoltivatori di pre
sentarsi insieme alla Coltiva
tori diretti in battaglia per 
il rinnovamento dell'agricol
tura. 

Cosa dicono le organizzazio
ni sindacali e professionali 
della regione? Di aver pre
so in esame i ritardi nel va
ro definitivo della legge sui 
patti agrar i : riaffermano 1" 
esigenza della « centralità » 
dell'agricoltura e. intanto ri
badiscono decisamente Tesi-

Natta a Catania 

commemora 

Concetto Marchesi 

CATANIA — Cento •nni fa na
sceva a Catania Concetto Marchesi. 
La figura e l'opera dello studioso 
comunista saranno ricordate e di
scusse oggi in un convegno, orga
nizzalo dal Centro di Iniziativa 
Culturale, nel salone delle confe
renze del municipio di Catania, 
sotto il patrocinio del Comune. 

Le refazioni saranno svolte dal 
compagno on. Alessandro Natta. 
presidente del gruppo comunista a 
Montecitorio, e dal prof. Mario 
Mazza, ordinario di Storia antica 
alla università di Catania. 

genia che la legge sui patti 
agrari sia rapidamente vara
ta dalla Camera dei deputa
ti. nel testo già approvato al 
Senato. 

Chiedono agli enti locali di 
sostenere questa posizione. 
fanno appello alle forze po
litiche democratiche e ai 
parlamentari abruzzesi pei 
che sostengano, coerentemen
te il testo approvato al Se
nato e votino di conseguen
za. vanificando ogni tentativo 
di ritorno indietro. Ribadi
scono l'esigenza che giunta 
e consiglio regionale, sulla 
base di impegni già assunti o 
riconfermati dal convegno del 

"76 a Macerata, in poi. assu
mano un ruolo positivo ed at
tivo, che si voti presto una 
mozione per l'approvazione 
della legge. Proprio ieri ne 
è stata pi-esentata una in tal 
senso in consiglio dai gruppi 
comunista e socialista, sulla 
quale la DC ha posto pregiu
diziali inaccettabili. 

Le organizzazioni chiedono 
anche che la Regione Abruz
zo si faccia promotrice, nel 
prossimi giorni, di una dele
gazione (presidenti giunta e 
coti-siglio, assessore all'Agri
coltura, capigruppo partiti 
democratici. rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca 

li e professionali) che faccia 
presente al governo e al Par
lamento la ferma volontà del
le assemblee elettive e del 
le popolazioni perché sia ap
provata al più presto una leg
ge che riguarda circa otto
mila famiglie. 

Le organizzazioni firmata
rie si impegnano per la mo
bilitazione e l'informazione 
su una legge che. è detto. 
non è punitiva per nessuno. 
Sollecitano infine la giunta 
perché sia rapidamente va
rata la legge triennale sul
l'agricoltura. 

n. t. 

Nelle regioni del Mezzogiorno 
si susseguono le iniziative 
contro le manovre di chi 

vuol difendere l'arcaico istituto 
della mezzadria - Nella lotta 
si superano antiche divisioni 

Decine di iniziative 
in tutta la Puglia 

Sabato 25 La Torre parlerà a S. Pancrazio 

Dalla nostra redazione 

BARI — Continuano e si svi
luppano in tut ta la Puglia 
le manifestazioni dei colo
ni perché sia approvata al 
più presto la legge sui pat
ti agrari nel testo già defi
nito dal Senato. 

Si vanno svolgendo nel Ba
rese le manifestazioni unita
rie promosse dal PCI e dal 
PSI: per mai'tedì è indetta 
a Barletta una manifestazio 
ne nel corso della quale par
leranno il compagno Anto
nio Mari, responsabile della 
commissione agraria regiona

le, e Michele Anioruso del 
PSI. 

Una manifestazione di zo
na con la partecipazione di 
numerosi comuni snlentini è 
stata indelta per domenica 
19 a Mordano in provincia 
di Lecce, 

Nella provincia di Brindi
si e nelle al tre Provincie del 
Salentino è iniziata la mo
bilitazione in preparazione 
della manifestazione inter
provinciale indetta por sa
bato 25 a S. Pancrazio, nel 
corso della quale parlerà il 
compagno on. Pio La Torre 
responsabile della sezione 
agraria nazionale del PCI. 

Settimana di lotta dei contadini siciliani 
Comunicato unitario delle organizzazioni sindacali di categoria - Un incontro alla Regione - Una 
serie di manifestazioni del PCI - La Torre lunedì a Palermo - Ritardi da parte del governo regionale 

Oggi a Sassari un convegno 
su lingua e cultura sarda 

PALERMO — « Sicilia-
m o n d o a r a b o : prospet t i 
ve di cooperazione econo
mica e cu l tu ra l e per il 
progresso pacifico dei po
poli m e d i t e r r a n e i ». E ' il 
t e m a della confe renza di
b a t t i t o c h e si a p r e oggi 
ne l la sa la Gia l la di Pa
lazzo dei N o r m a n n i , la se
de del l 'Assemblea reg iona
le s ic i l iana, a Pa le rmo, pe r 
in iz ia t iva della Associazio
n e reg ionale di amiciz ia si
culo-araba. 

La conferenza ver rà aper
t a alle 9,30 da un messag
gio di s a l u t o del presiden
te del l 'ARS c o m p a g n o Pan

crazio De Pasqua le , m e n t r e 
l ' in t roduzione dei lavori 
ver rà t e n u t a da l p re s iden te 
del l 'Associazione il DC ono
revole Calogero Pumi l ìa . 

U n a re laz ione s a r à a n c h e 
svol ta da l l ' a m b a s c i a t o r e 
M o h a m e d S a b r a , d i r e t to re 
in I t a l i a del la Lega degli 
S t a t i a rab i . I lavori prose
g u i r a n n o ne l pomeriggio , e 
le conclus ioni s a r a n n o svol
te da l p r e s i d e n t e del la re
g ione li de P i e r s a n t i Mat t a -
rel la . e da l c o m p a g n o ono
revole U m b e r t o Card ia . 
del la p res idenza del la As
sociazione naz iona l e di 
amiciz ia i t a lo-araba . 

Stamane inizia a Palermo il 
convegno Sicilia e mondo arabo 
SASSARI — « Lingua e cultura in Sardegna: la valorizzazio
ne della tradizione popolare nel quadro della cultura nazio
nale »: su questo tema si svolgerà nell'aula magna dell'Uni
versità di Sassari, sabato 18 e domenica 19 novembre, un con
vegno organizzato dalla commissione culturale della federa
zione comunista. 

Sabato terranno le relazioni introduttive il prof. Tullio De 
Mauro. dell'Università di Roma (« La presenza delle minoran
ze linguistiche nell'Italia contemporanea »). e il prof. Antonio 
Sanna. dell'Università di Cagliari (< La situazione linguistica 
della Sardegna »). La compagna Maria Rosa Cardia, presi
dente della commissione scuola e cultura del consiglio regio
nale sardo, illustrerà un progetto di legge del PCI sulla lin
gua. la storia e le tradizioni popolari della Sardegna. 

L'intervento conclusivo sarà svolto alle ore 11,30 di dome
nica dal compagno Giovanni Berlinguer, vice responsabile del
la Sezione lavoro culturale del PCI. Il convegno sarà presie
duto dal compagno Gavino Angius. segretario regionale del 
PCI. Parteciperanno delegazioni del Friuli, e della Valle d' 
Aosta, "d una rappresentanza dell'Unione slovena. 
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Malgrudo lo maggioranza assoluta i democristiani non si mettono d'accordo 

I litigi de paralizzano Locri 
Ancora da nominare tre assessori - Il PCI ottiene che si discuta in consiglio del pia
no di fabbricazione - La città si è sviluppata in maniera « selvaggia » e clientelare 

l 
FRANCO 

CASCARAN0 
Il m a g g i o r e Importatore Diret to 

di T a p p e t i O r i e n t a l i 

a n n o d a t i a m a n o de l M e r i d i o n e 

ri nostro vasto assort imento dì Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nei paesi d'origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce 
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi 
«jliore. 
Inoltre potete concordare la forma d; pa
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 
Piazza Scacchi T) - tei. 060 853 990 
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i Dal nostro orri$pondent« 
| LOCRI — Domani si riu

nisce il consiglio comunale di 
Locri per eleggere un asses-

j sore effettivo — dopo le di-
' missioni del dr. Morgante — 

e due assessori supplenti che 
non sono stati eletti nella 
prima convocazione del con
siglio. perchè non venne rag
giunto un accordo tra le cor
renti democristiane. 

La DC. che nelle elezioni 
del 17 settembre è riuscita 
ad ottenere la maggioranza 
assoluta dei seggi, non sem
bra aver risolto dopo l'ele
zione del sindaco Galasso — 
della corrente dell'assessore 
regionale Barboro — l suol 
problemi interni, che nel 
passato hanno paralizzato 
l'attività amministrativa della 
cittadina jonlea: per ben t re 
volte neljo spazio di tre anni , 
i cit tadini di Locri si sono 
recati alle urne. 

In questa seduta su pres
sione del nostro gruppo il 
consiglio comunale dovrà, fra 
l'altro.inlziare la discussione 
per l'aporcvazione del plano 

di fabbricazione. La storia di 
questo piano è emblematici 
per la maniera clientelare e 
unilaterale con cut la DC ha 
governato la ci t tà, risale, in
fatti, al 1966 il primo incari
co. di un architetto locale. 
per l'elaborazione del piano. 
Dopo che il tecnico rinunciò 
all'incarico il piano «cambiò» 
volto e fu trasmesso al pre
fetto; ma nello stesso anno la 
prefettura comunicò agli 
amministratori delle modifi
cazioni all'ipotesi di delimita-

vono accompagnare le licenze 
di lotluuazio.ie. ne prevedeva 
i casi di concezione di deile 
licenze. 

Tutto ciò è avvenuto in un 
periodo in cui la città ebbe 
un forte sviluppo edilizio ed 
una Torte terziarizzazione del 
tessuto sociale, soprat tut to 
per l'immigrazione dai paesi 
della collina e della monta 
gna del comprensorio di cui 
Locri è capoluogo. Perciò. v*è 
stato uno sviluppo contuso e 
caotico della città in cui 

zione del perimetro urbano ; hanno trovalo spazio e com 
perchè «non sarebbero stati 
rispettati gli interessi di ca
rat tere pubblico» 

Queste modifiche consiglia
te non furono accettate dagli 
amministratori locali che ri
confermavano la precedente 
perimetrazione urbana. Per
ciò nel 1976 la sezione urba
nistica regionale restituisce 
definitivamente gli elaborati 
al comune sollevando alcune 
eccezioni di merito tenendo 
conto che il regolamento edi
lizio era privo di tut ta la 
normativa prescritta utile a 
regolamentare le convenzioni 
tra privati e comune che de 

piuto il loro «salto di quali 
tà» !e cosche mafiose, che 
hanno fortemente condiziona 
to tutte le scelte amministra
tive e nello stesso tempo si e 
sviluppata una forte specula
zione edilina fino all'inter
vento del pretore (per ben 
due comm.5sioni edilizie c'è 
ancora un precedente penale 
in corso). 

Il nuovo piane di fabbrica
zione — è stato redatto da 
un nuovo tecnico che ricevet
te l'incarico nel luglio "77 — 
non tiene conto dello svilup
po erii'i7io di que*tì ultimi 
anni e le scelte compiute 

incrementano ulteriormente 
ia speculazione edilizia e de
turpano l'ambiente basti 
pensare che si ipotizza lo svi
luppo dell'edilizia turistica e 
residenziale nelle zone ar
cheologiche e sul demanio 
marittimo. 

«Il piano deve essere p r ò 
i fondamente modificato — di-
, ce il compagno Panet ta ca-
i pogruppo consiliare del no

stro parti to — e di questa 
j nostra esigenza sono anche 
i consapevoli non solo le altre 

forze politiche di sinistra, ma 
pure, anche se In maniera 
contraddittoria, settori della 
etessa DC L'impegno dei 
comunisti — continua 11 ca
pogruppo del PCI — è che il 
piano sia approvato entro 
quest'anno, perchè, se col 
primo gennaio 1979 la cit tà 
non avrà ancora nessuno 
strumento urbanistico, sarà 
bloccata tut ta l'attività edili
zia e certamente questo sarà 
un colpo che porterà alla pa
ralisi delle già precarie eco
nomie locali». 

Aldo Canturi 

PALERMO — Mezzadri e co
loni siciliani scendono nuo
vamente in lotta per la tra
sformazione dei patti agrari . 
Par te da oggi, infatti, una 
nuova fase della mobilitazio
ne a sostegno della battaglia 
parlamentare in corso alla 
Camera per l'immediata ap
provazione della legge sull'af
fitto. 

La ripresa della lotta, anzi 
una sua intensificazione (i 
braccianti siciliani, si ricor
derà, sono stati i protagonisti 
di uno sciopero regionale che 
si è svolto appena 11 giorni 
fa con una massiccia mani
festazione a Palermo) è stata 
decisa dalle organizzazioni 
sindacali regionali, la Fe-
derbraccianti-CGIL. la UI-
SBACISL e la UIMEC-UIL. 

Si tratta di una settimana 
di lotta, da oggi fino al pros
simo 25 novembre, che verrà 
conclusa, l'ultimo giorno, da 
una manifestazione a caratte
re regionale che è in pro
gramma nel trapanese a 
Campobello di Mazara. In
terverrà Angelo Lana, segre
tario nazionale del Comitato 
coloni della Federbraccianti. 

In un comunicato unitario 
le organizzazioni sindacali 
della categoria sottolineano 
l'esigenza che il governo del
le organizzazioni sindacali 
la Regione si schieri a fianco 
della lotta dei lavoratori del
la terra, esprimendo cuna 
chiara posizione a favore 
degli interessi reali dell'agri
coltura. voltando pagina dopo 
il sostegno delle posizioni 
della rendita agraria 

L'atteggiamento del gover
no regionale sulla vicenda 
della trasformazione dei patti 
agrari era stato già contesta
to HI occasione dello sciopero 
regionale dal 7 novembre. 
quando una delegazione sin 
dacale era stata ricevuta, al 
termine della manifestazione, 
dal presidente della Regione 
Mattarella e dall'assessore 
rcginale all'Agricoltura 

La censura, specie nei 
confronti dell'assessore, ri
guardava non solo la posizione 
del governo sulla legge dei 

j patti agrari, ma anche la po-
I litica fin qui seguita dal-
| l'amministrazione regionale 
l I-a lotta dei braccianti ha. 
j comunque, strappato già un 

primo successo: il presidente 
della Regione e l'assessore si 
sono infatti impegnati a 
compiere insieme alle orga
nizzazioni sindacali, una veri
fica sullo stato di applica zio 
ne delle leggi per i settori 
agricoli. 

Sul tema dei patti agrari 
(il gruppo comunista ha da 
tempo presentato una mozio
ne .sull'argomento all'Assem
blea regionale) si svolgeran
no in questi giorni anche una 
serie di manifestazioni indet
te dal PCI. Tra queste quella 
di lunedi prossimo a Palermo 
(ore 9.30 nel salone del Jolly 
Hotel) alla presenza del 
compagno on. Pio La Torre, 
responsabile della sezione 
Agraria nazionale del Partito. 

Domani, domenica, in pro
vincia di Palermo si terranno 
altre manifestazioni: a San 
Giuseppe Ja to parlerà il 
compagno onorevole Pietro 
Ammavuta: a San Cipirrello 
interverrà il compagno ono
revole Pietro Ammavuta; a 
San Cipirrello interverrà il 
compagno onorevole Mario 
Barcellona : a Camporealc 
con il compagno onorevole 
Domenico Bacchi e a Rocca-
mena. 

Protestano i lavoratori delle cooperative 

Ma perché mai a Vibo 
si danno i suoli 

solo agli speculatori? 
Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENZIA — Mentre 
nella regione si discute e si 
lavora intorno ai primi pro
getti del piano decennale 
per l'edilizia economica e po
polare. a Vibo Valenzia. ieri. 
nella sala della giunta co
munale. i lavoratori di una 
cooperativa hanno incontra
to l'assessore anziano per 
poter avviare, dopo anni di 
immobilismo, le pratiche di 
esproprio per i suoli della 
167. 

Insieme al rappresentanti 
regionali delle cooperative, 1 
lavoratori delia « Gioconda ». 
questo è il nome della eoo 
perativa cui aderiscono 94 
tra lavoratori dell'industria. 
Nuovo Pignone. SNAM-Pro-
jretti. Ag:p, e Impiegati dei 
nucleo industriali di Vibo 
Marina, hanno chiesto con 
forza che si desse una r:spo 
sta positiva alla loro richie
sta di suoli ecWficsbili che 
risale ormai a parecchi anni-

Nell'assemblea i lavoratori 
hanno duramente denuncia
to le manovre delle ammi
nistrazioni che in questi an
ni hanno diretto la città. 
tu t te tese a favorire l'edilizia 
privata quando non pure 1P 
speculazioni private, mortifi
cando l'iniziativa delle eot»-
perative e do! lavoratori che 
hanno s t re t to bisogno di un* 
casa. Cosi come ci si è r. 
chiamati al procedimento in 
corso da par te della magi
s t ra tura vibonese in tomo a 
delle assegnazioni di terreni 
delia 167 espletate negli anni 
scorsi a favore di * coopera 
Uve », 1 cui componenti, pur 
avendo uno stretto rapporto 
di parentela con 11 personale 
tecnico-politico che in quegli 
armi ha amministrato la cit
tà, non era sicuro avessero 
anche tut te le caratteristiche 
previste dalla legge 6tess*. 

« Se fossimo una coopera 

Uva di comodo — ha detto 
un lavoratore durante l'in
contro — forse a quest'ora 
avremmo i suoli ». « Novan 
taquat t ro lavoratori della 
produzione chiedono di ave 
re la possibilità di costruirò! 
una casa — ha aggiunto un 
lavoratore dell'industria —: 
per le amministrazioni che 
hanno governato Vibo Va 
lenzia in questi anni la cosa 
non sembra avere nessun 
peso. Finora ci hanno rac
contato solo frottole, non 
possiamo più aspettare, tut t : 
?!1 speculatori hanno costruì 
to. solo le cooperative sono 
rimaste ferme e in questo 
e! sono responsabilità molto 
precise ». 

La risposta dell'assessore 
anziano è s ta ta mterlocuto 
ria: è previsto tra due gior
ni un incontro t ra la giunta 
dimissionaria e i rappresen 
tant i della Democrazia cri 
stiana e del Part i to social: 
sta democratico assente all' 
Incontro od.emo per trovare 
una soluzione al problema. 

Il Par t i to comunista per 
mezzo degli interventi di nu
merosi compagni presenti al 
r incontro ha richiamato 1' 
unrenza di accogliere le ri
chieste del lavoratori anche 
se la giunta (DC-P3I) è di 
missionaria, ricercando ozni 
soluzione p ra t i ca r l e , ricor 
rendo, se necessario, per ana 
logia. «Ha procedura servita 
a dare un accon'o sugli au 
menti previsti ai dipend«:nti 
comunali in un periodo in 
cui la giunta del tempo era 
anch'essa dimissionaria. 

Non si può rimandare la 
soluzione di questo decisivo 
problema alla conclusione 
della crisi al comune di Vibo 
Valenzia, è necessario dare 
Immediatamente una rispo
sta positiva ai lavoratori che 
si sono uniti in cooperativa. 

Antonio Pretti 


